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L’interesse della tutela benchè rivolto 
prevalentemente ai valori espressi dalle 
caratteristiche geomorfologiche dell’area ed alla sua 
panoramicità non manca di riferire della presenza 
del Parco archeologico di Sibari. La piana è 
interessata da insediamenti turistici e rari sono gli 
insediamenti rurali in masserie.



SCHEDA 3. RISCHIO DESERTIFICAZIONE   

Il progetto DESERTNET, finanziato dal 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) nell’ambito dell’iniziativa 
comunitaria Interreg IIIB spazio 
MEDOCC, è stato realizzato attraverso 
la costituzione di un partenariato 
internazionale, con la finalità di  
razionalizzare le informazioni e le 
esperienze tecnico-scientifiche 
realizzare un sistema omogeneo per il 
controllo dei processi di desertificazione. 
La Regione Calabria ha contribuito 
attraverso la realizzazione della “Carta 
delle Aree Sensibili alla 
Desertificazione” alla scala 1:250.000. 
La metodologia utilizzata è stata la 
MEDALUs (MEditerranean 
desertification And Land Use), nota 
anche come ESAs (Environmentally 
Sensitive Areas), che ha lo scopo di 
individuare le aree sensibili alla 
desertificazione attraverso l’applicazione 
di indicatori biofisici e socio-economici 
che consentono di classificare le aree 
sensibili alla desertificazione (ESAs) in 
critiche, fragili e potenziali. Gli indicatori 
possono essere divisi in quattro 
categorie definendo la qualità del suolo 
(Soil Quality Index - SQI), la qualità del 
clima (Climate Quality Index - CQI), la 
qualità della vegetazione (Vegetation 
Quality Index - VQI) e la qualità della 
gestione (Management Quality Index - 
MQI) (Kosmas et al., 1999 a).  In base al 
grado di degradazione del suolo si 
distinguono tre classi di ESAs:  

1. ESAs critiche: aree già altamente 
degradate tramite il cattivo uso del 
terreno, rappresentando una minaccia 
all’ambiente delle aree circostanti;  

2. ESAs fragili: aree dove qualsiasi 
cambiamento del delicato equilibrio delle 
attività naturali o umane molto 
probabilmente porterà alla 
desertificazione;  

3. ESAs potenziali: aree minacciate 
dalla desertificazione se soggette ad un 
significativo cambiamento climatico. 

A tale elaborato sono state sovrapposte 
le aree di Siccità Potenziale fornite dal 
Ministero dell’Ambiente ed i pozzi e le 
sorgenti estratte dal CTR regionale al 
fine di evidenziare eventuali aree di 
sovrasfruttamento della falda acquifera. 

 

 

RISCHIO DESERTIFICAZIONE – SCALA 1:50.000 

 

 

 
Legenda

N.C.

1 - Non minacciato

2 - Potenziale

3 - Fragile 1

4 - Fragile 2

5 - Fragile 3

6 - Critico 1

7 - Critico 2

8 - Critico 3

SICCITA' POTENZIALE - Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree con giorni di secco fino a 105 annui

AREE SENSIBILI ALLA DESERTIFICAZIONE

Fonte: ArpaCal

Classi ESA

M Pozzi - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

Aree sottoposte a Vincolo 1497/39  
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SCHEDA 5. ELEMENTI DI PREGIO 
GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI   

L’individuazione degli elementi 
di pregio ha compreso, oltre ai 
tematismi degli elaborati del 
QTR riportati in legenda e 
relativi alle singolarità 
geologiche dei vari tipi di 
paesaggio presenti nel territorio 
calabrese, anche l’estrazione 
dai CTR Regionali delle grotte 
o cavità esistenti e delle 
sorgenti perenni. Tali dati, 
ricavati grazie ai codici allegati 
ai CTR sono però da 
considerarsi non esaustivi in 
quanto spesso incompleti o 
palesemente errati. Sono stati 
inoltre individuati i geositi 
censiti dall’ISPRA e  dal PTCP 
di RC e la linea di costa 
aggiornata all’anno 2008 fornita 
dal Ministero dell’Ambiente. 

Nell’area di Tropea, poco 
indagata dagli elaborati del 
QTR, è stato utilizzato il lavoro 
di Tortorici et Al., 2002. 

 

 

ELEMENTI DI PREGIO GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI – SCALA 1:50.000 

 

 

 

Legenda

Terrazzi marini - Fonte: QTR, Tortorici et Al., 2002

Paesaggio a calanchi

Morfologie legate al carsismo

Paesaggio sabbioso-dunale

Rupi

¡ª Singolarità geologiche

!! !! Canyon

Æ Canyon puntuali

Æ Giacimenti minerari

!Y Depositi fossiliferi

¡¾ Terme

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR regione Calabria (dati incompleti)

p Grotte - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

l Geositi censimento ISPRA

Linea di costa aggiornata al 2008
Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree sottoposte a vincolo 1497/39

!H Geositi Ptcp RC
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SCHEDA X. UTILIZZAZIONI PREVALENTI  

  

L’area vincolata (5791,61 
ha) rappresenta circa il 
36,80  % della superficie 
dell’intero territorio 
comunale di Cassano Jonio 
(15735,29 ha).  
 
L’uso del suolo nella 
superficie vincolata è 
rappresentata da tre delle 5 
classi di copertura del 
suolo definito dal CLC: 1) 
Superfici artificiali, 2) SAU, 
3) Territori boscati e 
ambienti seminaturali. 
 
Le superfici modellate 
artificialmente sono 
rappresentate da zone 
residenziali a tessuto 
discontinuo e rado ( 117,27 
ha), da reti stradali 
ferroviarie e infrastrutture 
tecniche (35,00 ha) e da 
aree portuali (183,05 ha). 
 
Le superfici agricole 
utilizzate (5152,73 ha) sono 
rappresentate da seminativi 
irrigui (4256,54  ha), frutteti 
e frutti minori  (733,42 ha), 
da colture temporanee 
associate a colture 
permanenti (176,10) e da 
sistemi colturali particellari 
complessi (16,66 ha). 
 
Le aree boscate e gli 
ambienti seminaturali sono 
occupate da boschi a 
prevalenza di pini 
mediterranei (252,34 ha), e 
da macchia bassa e 
garighe (51,19 ha). 
 

 

 
 
 
 
 
CARTA DELL’USO DEL SUOLO  
(Corine Land Cover 2000 – IV livello) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

 
LEGENDA 
 
1. SUPERFICI 
ARTIFICIALI 

1.1.2. Zone residenziali a 
tessuto discontinuo e 
rado 

1.2.2. Reti stradali, 
ferroviarie e 
infrastrutture tecniche  
 
1.2.3. Aree portuali  
 

2. SUPERFICI AGRICOLE 
UTILIZZATE 

2.1.2 Seminativi in aree 
irrigue 

2.2.2. Frutteti e frutti 
minori 
  
2.4.1. Colture temporanee 
associate a colture 
permanenti  
 
2.4.2. Sistemi colturali e 
particellari complessi 

3. TERRITORI BOSCATI E 
AMBIENTI SEMI-
NATURALI 

3.1.2.1. Boschi  a  
prevalenza  di  pini  
mediterranei  (pino  
domestico,  pino  
marittimo)  e cipressete 
 
3.2.3.2. Macchia bassa e 
garighe 
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SCHEDA 6.2  CLASSIFICAZIONE DEI SUOLI    

  

I suoli dell’area vincolata di 
Cassano allo Jonio sono 
ascrivibili agli ordini degli 
entisuoli, sottordini 
Psamments e Fluvents  (U.C. 
1.1  – 540,90  ha e U.C. 1.2 – 
2059,86), degli incetisuoli 
sottordine Xerepts e degli 
entisuoli sottordine Fluvents 
(U.C. 1.3 -  1242,79 ha), degli 
incetisuoli sottordine Xerepts 
e degli entisuoli sottordine 
Fluvents  e Psamments (U.C. 
1.4 -  1422,69 ha e U.C. 1.7 – 
529,47)  
 
 
 
Il sistema pedologico 
afferente ai suoli delle U.C. 
1.1, 1.2, 1.3 e 1.4  è la 
pianura costiera. Parent 
material costituito da 
sedimenti olocenici a 
granulometria varia. Suoli da 
moderatamente profondi a 
profondi, a tessitura da 
grossolana a moderatamente 
fine, da non calcarei a molto 
calcarei, da subacidi ad 
alcalini. 
 
Il sistema pedologico 
afferente ai suoli della U.C. 
1.7 pianura alluvionale e 

conoidi recenti. Parent 
material costituito da 
sedimenti olocenici. Suoli da 
moderatamente profondi a 
 profondi, con tessitura 
da grossolana a media, da 
moderatamente calcarei a 
calcarei, da subalcalini ad 
alcalini. 
 
 

 

 
 
 
 
 
CARTA DEI SUOLI DELLA REGIONE CALABRIA (ARSSA 2003) 
INQUADRAMENTO TASSONOMICO DEI SUOLI : SOIL TAXONOMY (1999) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

 

 
LEGENDA 
 
SOTTOSISTEMI 
PEDOLOGICI 
 
UNITA’ CARTOGRAFICA/ 
  
CLASSIFICAZIONE USDA 
(Grande gruppo e 
sottogruppo) 

 
1.1 Typic 

Xeropsamments, Oxyaquic 

Xero!luvents 

 
1.2 Oxyaquic 

Xero!luvents, Typic 

Xeropsamments 
 
1.3 Aquic Haploxerepts, 

Oxyaquic Xero!luvents 
 
1.4 Fluventic 

Haploxerepts, Typic 

Xero!luvents, Typic 

Xeropsamments 
 
1.7 Fluventic Haploxe-

repts, Typic Xero!luvents, 

Aquic Haploxerepts 
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SCHEDA 6.3  VALUTAZIONE DEI SUOLI AI FINI AGRO-SILVO-PASTORALI    

  

La capacità d’uso dei suoli  
dell’area vincolata di 
Cassano Jonio  può essere 
sinteticamente suddivisa  in 
tre  sub aree:  
 
 
1) Area appartenente 

alla II e III classe di 
capacità d’uso (529,47 ha) 
dove sussistono moderate 
o notevoli limitazioni alla 
coltivazione dovute alla 
natura dei suoli o 
all’eccesso idrico. 

2) area appartenente 
alla II  e IV classe 
(1422,69 ha) dove le 
limitazioni (moderate o 
molto forti) riducono la 
scelta colturale per 
caratteristiche intrinseche 
dei terreni  

3) Area appartenente 
alla III e  IV classe 
(3843,56 ha) con 
limitazioni dovute alla 
natura dei suoli e  a 
problemi all’eccesso idrico 

 

 

 
 
 
 
 
CARTA DELLA CAPACITA’ D’USO DEI SUOLI (ARSSA 2005) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 
 

 
LEGENDA 
 
CLASSE DI CAPACITA’ 
D’USO 
 
IIs – IIIsw 
 
IIs – Ivs 
 
IIIsw - IVsw 
 
 
•  
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SCHEDA 6.4. VALENZA AMBIENTALE 

 
L’area vincolata di 
Cassano jonio può 
essere sinteticamente 
divisa in quattro sub 
aree. 

1) Area ad alta 
valenza 
ambientale 
(1433,60 ha) 

2) Area a media v. 
a. (1380,31 ha)  

3) Area a bassa 
v.a. (2815,56 
ha) 

4) Area a 
modestissima/n
ulla v. a. 
(169,51 ha) 

In tale vincolo a 
determinare la 
suddetta zonazione 
ha influito l’uso del 
suolo e la presenza di 
due aree Natura 2000 
(SIC Foce Fiume Crati 
Cod. IT 9310044 e 
SIC Casoni di Sibari 
Cod. IT9310052) 
nonché la presenza di 
una Riserva 
Regionale (Foce del 
Crati) 

 

 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:25000 
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COMUNE DI CASSANO ALLO IONIO (CS) - Codice vincolo 180019Esame diacronico degli usi antropici del territorio (tessuti urbani)

Tessuti urbani 2006Tessuti urbani 1990 Tessuti urbani 2000

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 1990
Legenda

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2000 Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2006
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COMUNE DI CASSANO ALLO JONIO (CS) - Codice vincolo 180019 (1/2)Aree compromesse o degradate da recuperare e/o riqualificare

Aree compromesse

Aree degradate
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COMUNE DI CASSANO ALLO JONIO (CS) - Codice vincolo 180019 (2/2)Aree compromesse o degradate da recuperare e/o riqualificare

Aree compromesse

Aree degradate



SCHEDA 7. PERICOLOSITA’ SISMICA    

La LR Calabria del 16 aprile 2002, n. 
19, recante “Norme per la tutela, 
governo ed uso del territorio - Legge 
Urbanistica della Calabria”, (testo 
modificato dalle leggi regionali: LR 
23/2002 e LR 8/2003 e LR 14/2006, 
Delib. GR 4 agosto 2008, n. 565), 
sancisce che: 
“ Il QTR prevede anche le azioni e le 
norme d’uso finalizzate tanto per la 
difesa del suolo, in coerenza con la 
pianificazione del bacino di cui alla 
legge 183/1989, quanto alla 
prevenzione ed alla difesa dai rischi 
sismici ed idrogeologici, dalle calamità 
naturali e dagli inquinamenti delle varie 
componenti ambientali”.  
La LR Calabria del 19 ottobre 2009, 
n. 35, recante “Procedure per la 
denuncia, il deposito e l'autorizzazione 
di interventi di carattere strutturale e 
per la pianificazione territoriale in 
prospettiva sismica”, persegue 
l'obiettivo di una maggiore tutela della 
pubblica incolumità attraverso il 
riordino delle funzioni in materia 
sismica, la riorganizzazione delle 
strutture tecniche competenti e la 
disciplina del procedimento per la 
vigilanza sulle costruzioni. Essa 
prevede tra l’altro che: 
“ I Piani Strutturali Comunali (PSC) e i 
Piani Strutturali in forma Associata 
(PSA) devono essere corredati dagli 
studi geologici previsti dal comma 4 
dell'articolo 20 della legge regionale 16 
aprile 2002, n. 19 ed elaborati nel 
rispetto di quanto dettato dalle Linee 
Guida della pianificazione regionale 
approvate con Delib. CR n. 106/2006 e 
successivamente nel rispetto del 
Quadro Territoriale regionale alla sua 
entrata in vigore. Tali studi formano 
parte integrante degli stessi strumenti 
urbanistici” 
Per tali motivi si rende necessario un 
inquadramento relativo alla 
Pericolosità Sismica dell’area. 
Pericolosità sismica 
 Il territorio comunale di Cassano allo 
Ionio,a seguito della riclassificazione 
sismica del 2004 effettuata dalla 
Regione Calabria, è classificato in II 
categoria - S=9 (cfr.Fig. 1). 
A tale zona è assegnato un valore 
dell’accelerazione orizzontale massima 
convenzionale (ag), espresso come  

 

 

Fig. 1 – Classi!icazione sismica del 2004 dei Comuni della Regione Calabria 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 2 –Mappa di pericolosità sismica redatta a cura dell’INGV di Milano secondo              
le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008) - Punti della              
griglia riferiti a:parametro dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%;  
percentile 50. 

  

 
 

        
 
 

Fig. 3 – Carte e legenda da "Inventario delle faglie attive e dei terremoti ad esse 

associabili"- Le ricerche del GNDT nel campo della pericolosità sismica (1996-1999), 

F. Galadini, C. Meletti, A. Rebez, CNR-Gruppo Nazionale per la Difesa dai 

Terremoti, 2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Fig. 4 – Tabella dei principali sistemi di faglie sismogenetiche della Calabria. Sono 
indicati la località sede delle strutture, la loro datazione, lo sviluppo, l’entità delle 
dislocazioni verticali e lo spessore dello strato sismo genetico associato.  

 
 

frazione dell’accelerazione di gravità g,pari a 
0,25g (cfr.Tab1). 
 

Zona Accelerazione 
orizzontale con 
probabilità di 
superamento pari 
al 10% in 50 anni 
(ag/g) 

Accelerazione 
orizzontale di 
ancoraggio dello 
spettro di risposta 
elastico (Norme 
Tecniche) (ag/g) 

1 > 0.25 0.35 

2 0.15 – 0.25 0.25 

3 0.05 – 0.15 0.15 

4 <0.05 0.05 

      Tabella 1 
 

Inoltre, la mappa del territorio nazionale per la 
pericolosità sismica (Fig. 2), fornita dall’INGV 
di Milano, redatta secondo le Norme Tecniche 
per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), indica 
che il territorio comunale di Cassano allo 
Ionio, rientra nelle celle contraddistinte da 
valori di ag di riferimento (accelerazione 
massima normalizzata in funzione 
dell’accelerazione di gravità - g) compresi tra 
0.175 e 0.275 (punti della griglia riferiti a: 
parametro dello scuotimento ag; probabilità in 
50 anni 10%; percentile 50). 
Aree sismogenetiche 
Nella rappresentazione cartografica 
dell'inventario delle faglie attive, accanto alla 
simbologia solitamente usata per i differenti 
tipi di cinematica che caratterizzano le 
strutture, sono anche stati usati colori diversi 
al fine di visualizzare in maniera speditiva la 
loro sismogeneticità. Tali strutture sono 
raggruppate e meglio descritte nella tabella 
allegata. Pertanto si possono distinguere: con 
il colore rosso le faglie con chiare evidenze 
geologiche e geomorfologiche di attività nel 
corso del Pleistocene sup. - Olocene e quindi 
di sicura importanza ai fini sismotettonici e 
probabilmente responsabili della dislocazione 
di depositi e/o forme riferibili o successivi 
all'ultimo massimo glaciale; con il colore 
celeste le faglie per le quali è nota l'attività nel 
corso del Pleistocene, ma la cui cronologia 
non è ulteriormente precisabile e non sono 
disponibili dati di superficie sull'attivazione 
delle stesse nel corso del Pleistocene 
superiore-Olocene; con il colore giallo sono 
riportate faglie sulla cui attività recente non 
c'è omogeneità di vedute tra i ricercatori (casi 
di questo tipo spesso derivano dal diverso 
valore attribuito ad elementi geomorfologici 
indiziari di attività recente); con il colore rosa 
è infine rappresentata un'ampia categoria di 
strutture fragili di dubbia interpretazione in 
termini cinematici, geometrici o addirittura in 
rapporto all'origine (tettonica o gravitativa) 
degli elementi osservati. 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136, D.lgs 42/04) 

COMUNE DI CASSANO ALLO JONIO (CS) - Codice vincolo 180019

Dal punto di vista insediativo, al 1990 si registra la presenza di tre poli significativi: l’urbanizzato sviluppatosi in anni 
meno recenti intorno alla scalo ferroviario, e i due insediamenti turistici recenti di Marina di Sibari e dei cosiddetti 
“Laghi” di Sibari. Gli ambiti individuati sono rimasti sostanzialmente stabili, senza variazioni significative rilevabili fino 
al 2006.
In termini percettivi l’area si configura come un esempio significativo dei paesaggi della riforma agraria, con una confi-
gurazione degli appoderamenti tipica della costa ionica metapontina e della piana del Crati. Oltre alle complesse 
relazioni tra il sistema dei poderi, delle case coloniche e del reticolo di canalizzazione e raccolta delle acque, ben 
rilevabili percorrendo le principali infrastrutture di comunicazione, si rileva la spiccata valenza percettiva del sistema 
paesistico unitario costituito dalla pineta litoranea e dalle fasce ripariali del fiume Crati.
Oltre a complessi edilizi isolati tipologicamente incongruenti rispetto ai caratteri di ruralità e naturalità dei paesaggi 
entro cui sono collocati, le principali interferenze sono costituite dagli insediamenti turistici, in particolare l’area dei 
cosiddetti “Laghi” di Sibari, la cui realizzazione ha generato una situazione di compromissione associato soprattutto 
alla perdita di risorsa suolo in un’area ad elevata naturalità (retroduna e foce Crati).
Gli indirizzi di tutela devono mirare prioritariamente alla conservazione attiva della fascia di pineta litoranea e delle 
fasce ripariali lungo il corso del Crati, nonchè di mantenimento paesaggisticamente sostenibile dell’impronta che la 
riforma agraria ha impresso sul territorio, a tratti ancora ben conservata. Le aree di degrado e compromissione indivi-
duate devono essere sottoposte ad azioni di reintegrazione dei valori paesistici ancora rinvenibili nei rispettivi contesti 
di riferimento.

DESCRIZIONE
Le aree ricomprese nella fascia di pineta litoranea e nelle fasce ripariali lungo il Corso del Crati, sono soggette a 
conservazione attiva. Sono vietati gli interventi, anche puntuali, che comportino l’alterazione dei caratteri d’identità 
paesaggistica e di continuità percettiva delle aree. In particolare, nei tratti di costa bassa, sia nelle aree dunali che 
retrodunali, non sono consentite attività eilizie, fatta eccezione per le opere di ordinaria manutenzione dei manufatti già 
esistenti ed eventuali opere di messa in sicurezza e di somma urgenza.
Lo svolgimento delle attività agricole deve essere compatibile con il mantenimento dei caratteri antropico-culturali del 
paesaggio agrario della piana, con specifico riferimento ai fattori di “riconoscibilità” visuale (sistema irriguo, percorsi 
interpoderali, elementi di naturalità diffusa). Sono pertanto da evitare le colture di tipo estensivo che producono una 
eccessiva uniformità del paesaggio, conservando in particolare gli elementi del reticolo di sistemazione delle acque 
superficiali.
Deve inoltre essere conservata l’articolazione della maglia fondiaria, assicurando la salvaguardia delle specificità 
dell’impianto insediativo e colturale della Riforma, ed in particolare degli elementi storicamente connotanti il paesaggio 
quali i viali d’ingresso ai poderi, siepi di chiusura dei campi, orti, rete stradale poderale, canali di bonifica ecc. I tracciati 
interpoderali preesistenti devono essere salvaguardati, limitando la realizzazione di nuova viabilità e contenendo 
l’utilizzo di asfalti o bitumature solo ai casi in cui si riscontri una effettiva necessità di carattere funzionale.
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I valori espressi dal decreto, per quanto attiene il centro 

storico, sono presenti e perfettamente leggibili. Il castello 

domina il paesaggio, inoltre, con il presente studio si è 

voluto anche sottolineare l’area del nucleo fondativo, 

poichè mantiene una morfologia urbana ben riconoscibi-

le, “la citta' arroccata su questi dirupi presenta aspetti di 

notevole bellezza con chiese antiche, santuari, belle 

costruzioni padronali ed un tessuto di architettura minore 

che ne costituisce la trama fondamentale”. Fuori dal centro 

abitato si segnala la presenza di mulini lungo i corsi 

d’acqua. 



SCHEDA 2. CRITICITA’ GEOMORFOLOGICHE ED 
IDROGEOLOGICHE   

Per inquadrare la situazione dei 
dissesti si è reso necessario 
sovrapporre all’elaborato del QTR i 
dati del Piano di Assetto 
Idrogeologico dell’Autorità di Bacino 
della Calabria relativi al Rischio da 
Frane, Alluvioni ed Erosione costiera. 
In alcune aree vincolate sono stati 
utilizzati gli elaborati del Piano del 
Parco Nazionale della Sila, in quanto 
gli altri elaborati erano completamente 
scevri da dati. L’elaborato del QTR è 
stato modificato parzialmente 
unicamente nella legenda, in quanto 
ritenuta per alcuni aspetti poco chiara.  
Ulteriori elementi di dissesto 
idrogeologico, ma anche ambientale e 
paesaggistico sono riconducibili ad 
attività antropiche quali le cave e le 
discariche. Per le prime fa fede uno 
studio fornito dalla Regione Calabria 
aggiornato all’anno 2006, al quale 
sono stati aggiunti i dati forniti dai 
PTCP, in particolare quello della 
Provincia di Reggio Calabria. I due 
studi non sono sempre omogenei, 
pertanto sono state aggiunte le 
ubicazioni delle cave censite dal 
PTCP e non dallo studio Regionale 
(esistono anche casi opposti). Si è 
tentato anche di utilizzare i CTR 
regionali, ma il dato ottenuto è nullo. 
Per quanto riguarda le discariche non 
è stato possibile reperire alcuna 
informazione relativa all’ubicazione di 
discariche di concessione pubblica o 
privata sia negli Enti Regionali che in 
quelli Commissariali. Per tale motivo 
sono state estratte tali informazioni 
dai CTR della Regione Calabria, ma il 
dato è da ritenersi incompleto. 
Analoga operazione è stata effettuata 
dai dati del Corine Land Cover, che 
ha censito nelle immediate vicinanze 
delle aree vincolate una unica 
discarica e nessuna cava, a 
dimostrazione dei limiti che tale 
metodologia presenta in particolare in 
questo tipo di Uso del Suolo. 

  

 

 

CRITICITA’ GEOMORFOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE – SCALA 1:25.000 

 

 
Legenda

Dissesti - Fonte: QTR

Scorrimento

Colata

Crollo

Frana Complessa

Frana di Diversa Tipologia

Deformazione Gravitativa Profonda di Versante

Conoide - Debris flow

Zona Franosa Profonda

Zona Franosa Superficiale

Zona a Deformazione Superficiale Lenta

Zona ad Erosione Intensa

Aree di rischio PAI Frane - Fonte: AdB calabria

Livello di Rischio

1

2

3

4

Aree di Rischio PAI Alluvioni - Fonte: AdB Calabria

Livello di rischio

1

2

3

4

Aree di Rischio PAI Erosione Costiera - Fonte: AdB Calabria

Zone di Attenzione PAI  Alluvioni - Fonte: AdB Calabria

Aree di Attenzione PAI alluvioni - Fonte: AdB Calabria

Cave - Fonte: Regione Calabria (aggiornamento 2006)

#0 Discariche - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

Æ Discariche - Fonte: Corine Land Cover

Aree sottoposte a vincolo 1497/39

Zona in erosione

%2 Cave - Fonte: PTCP

Tipologia
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SCHEDA 3. RISCHIO DESERTIFICAZIONE   

Il progetto DESERTNET, finanziato dal 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) nell’ambito dell’iniziativa 
comunitaria Interreg IIIB spazio 
MEDOCC, è stato realizzato attraverso 
la costituzione di un partenariato 
internazionale, con la finalità di  
razionalizzare le informazioni e le 
esperienze tecnico-scientifiche 
realizzare un sistema omogeneo per il 
controllo dei processi di desertificazione. 
La Regione Calabria ha contribuito 
attraverso la realizzazione della “Carta 
delle Aree Sensibili alla 
Desertificazione” alla scala 1:250.000. 
La metodologia utilizzata è stata la 
MEDALUs (MEditerranean 
desertification And Land Use), nota 
anche come ESAs (Environmentally 
Sensitive Areas), che ha lo scopo di 
individuare le aree sensibili alla 
desertificazione attraverso l’applicazione 
di indicatori biofisici e socio-economici 
che consentono di classificare le aree 
sensibili alla desertificazione (ESAs) in 
critiche, fragili e potenziali. Gli indicatori 
possono essere divisi in quattro 
categorie definendo la qualità del suolo 
(Soil Quality Index - SQI), la qualità del 
clima (Climate Quality Index - CQI), la 
qualità della vegetazione (Vegetation 
Quality Index - VQI) e la qualità della 
gestione (Management Quality Index - 
MQI) (Kosmas et al., 1999 a).  In base al 
grado di degradazione del suolo si 
distinguono tre classi di ESAs:  

1. ESAs critiche: aree già altamente 
degradate tramite il cattivo uso del 
terreno, rappresentando una minaccia 
all’ambiente delle aree circostanti;  

2. ESAs fragili: aree dove qualsiasi 
cambiamento del delicato equilibrio delle 
attività naturali o umane molto 
probabilmente porterà alla 
desertificazione;  

3. ESAs potenziali: aree minacciate 
dalla desertificazione se soggette ad un 
significativo cambiamento climatico. 

A tale elaborato sono state sovrapposte 
le aree di Siccità Potenziale fornite dal 
Ministero dell’Ambiente ed i pozzi e le 
sorgenti estratte dal CTR regionale al 
fine di evidenziare eventuali aree di 
sovrasfruttamento della falda acquifera. 

 

 

RISCHIO DESERTIFICAZIONE – SCALA 1:25.000 

 

 

 
Legenda

N.C.

1 - Non minacciato

2 - Potenziale

3 - Fragile 1

4 - Fragile 2

5 - Fragile 3

6 - Critico 1

7 - Critico 2

8 - Critico 3

SICCITA' POTENZIALE - Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree con giorni di secco fino a 105 annui

AREE SENSIBILI ALLA DESERTIFICAZIONE

Fonte: ArpaCal

Classi ESA

M Pozzi - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

Aree sottoposte a Vincolo 1497/39  
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SCHEDA 5. ELEMENTI DI PREGIO 
GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI   

L’individuazione degli elementi 
di pregio ha compreso, oltre ai 
tematismi degli elaborati del 
QTR riportati in legenda e 
relativi alle singolarità 
geologiche dei vari tipi di 
paesaggio presenti nel territorio 
calabrese, anche l’estrazione 
dai CTR Regionali delle grotte 
o cavità esistenti e delle 
sorgenti perenni. Tali dati, 
ricavati grazie ai codici allegati 
ai CTR sono però da 
considerarsi non esaustivi in 
quanto spesso incompleti o 
palesemente errati. Sono stati 
inoltre individuati i geositi 
censiti dall’ISPRA e  dal PTCP 
di RC e la linea di costa 
aggiornata all’anno 2008 fornita 
dal Ministero dell’Ambiente. 

Nell’area di Tropea, poco 
indagata dagli elaborati del 
QTR, è stato utilizzato il lavoro 
di Tortorici et Al., 2002. 

 

 

ELEMENTI DI PREGIO GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI – SCALA 1:25.000 

 

 

 

Legenda

Terrazzi marini - Fonte: QTR, Tortorici et Al., 2002

Paesaggio a calanchi

Morfologie legate al carsismo

Paesaggio sabbioso-dunale

Rupi

¡ª Singolarità geologiche

!! !! Canyon

Æ Canyon puntuali

Æ Giacimenti minerari

!Y Depositi fossiliferi

¡¾ Terme

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR regione Calabria (dati incompleti)

p Grotte - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

l Geositi censimento ISPRA

Linea di costa aggiornata al 2008
Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree sottoposte a vincolo 1497/39

!H Geositi Ptcp RC
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SCHEDA 6.1   UTILIZZAZIONI PREVALENTI  

 
L’area vincolata (928,57 
ha) rappresenta circa il 
6,85  % della superficie 
dell’intero territorio 
comunale Castrovillari 
(13546,66 ha).  
 
L’uso del suolo nella 
superficie vincolata è 
rappresentata da tre 
delle 5 classi di 
copertura del suolo 
definito dal CLC: 1) 
Superfici artificiali, 2) 
SAU, 3) Territori boscati 
e ambienti seminaturali. 
 
Le superfici modellate 
artificialmente sono 
rappresentate da zone 
residenziali a tessuto 
continuo (66,20 ha) e  da 
zone residenziali a 
tessuto discontinuo e 
rado ( 6,16 ha). 
 
Le superfici agricole 
utilizzate (534,85 ha) 
sono rappresentate da 
colture intensive (68,50  
ha), da colture 
temporanee associate a 
colture permanenti 
(368,21 ha ) e da sistemi 
colturali particellari 
complessi (98,13 ha). 
 
Le aree boscate e gli 
ambienti seminaturali 
sono occupate da boschi 
a prevalenza specie 
igrofile (321,35 ha). 
 

 
 
 
 
CARTA DELL’USO DEL SUOLO  
(Corine Land Cover 2000 – IV livello) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

 
LEGENDA 
 
1. SUPERFICI 
ARTIFICIALI 

1.1.1. Zone 
residenziali a tessuto 
continuo 

1.1.2. Zone 
residenziali a tessuto 
discontinuo e rado 

2. SUPERFICI 
AGRICOLE 
UTILIZZATE 

2.1.1.1. Colture 
intensive  
 

2.4.1. Colture 
temporanee associate 
a colture permanenti  
 
2.4.2. Sistemi colturali 
e particellari 
complessi  
 
 

3. TERRITORI 
BOSCATI E AMBIENTI 
SEMI-NATURALI 

3.1.1.6. Boschi a 
prevalenza di specie 
igrofile (boschi a 
prevalenza di salici 
e/o pioppi e/o ontani, 
ecc.)  
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SCHEDA 6.2   CLASSIFICAZIONE DEI SUOLI    

I suoli dell’area vincolata di 
Castrovillari sono ascrivibili agli 
ordini degli alfisuoli sottordine 
Udalfs  (U.C. 9.3  – 226,34  ha), 
dei mollisuoli sottordine Udolls, 
degli inceptisuoli sottordine 
Udepts e degli alfisuoli sottordine 
udalfs  (U.C. 9.6 – 69,40 ha), dei 
mollisuoli sottordine Udolls, degli 
inceptisuoli sottordine Udepts 
(U.C. 9.9 – 367,62 ha), degli 
inceptisuoli sottordine Udepts 
(U.C. 13.3 – 72,90 ha) e infine 
agli alfisuoli sottordine Udalfs, 
degli inceptisuoli sottordine 
Udepts e dei mollisuoli sottordine 
Udolls (U.C. 15.3 – 192,30 ha) 

Il sistema pedologico afferente 
ai suoli della U.C.   9.3 sono i 
terrazzi. Parent material 
costituito da depositi di origine 
vulcanica, sabbie e 
conglomerati bruno rossastri. 
Suoli da profondi a molto 
profondi, a tessitura media, 
subacidi. 

Il sistema pedologico afferente 
ai suoli della U.C.   9.6 sono i 
rilievi collinari 

moderatamente acclivi. Parent 

material costituito da sedimenti 
mio-pleistocenici. Suoli da sottili 
a molto profondi, con tessitura 
da moderatamente grossolana 
a moderatamente fine, da molto 
scarsamente calcarei a molto 
calcarei, da subacidi ad alcalini. 

Il sistema pedologico afferente 
ai suoli della U.C.   9.9 sono i 
rilievi collinari con versanti 

acclivi. Parent material 

costituito da sedimenti mio-
pleistocenici. Suoli da molto 
sottili a moderatamente 
profondi, con tessitura da 
grossolana a fine, da non 
calcarei a fortemente calcarei, 
da neutri a molto alcalini. 

Il sistema pedologico afferente 
ai suoli della U.C. 15.3 sono i  
rilievi collinari con pendenze 

da deboli a moderate. Parent 

material costituito da rocce 
metamorfiche e rocce calcaree. 
Suoli   da sottili a 
profondi, con tessitura da 
moderatamente grossolana a 
moderatamente fine, da 
moderatamente calcarei a non 
calcarei, da subacidi a 
subalcalini. 

CARTA DEI SUOLI DELLA REGIONE CALABRIA (ARSSA 2003)
INQUADRAMENTO TASSONOMICO DEI SUOLI : SOIL TAXONOMY (1999) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

LEGENDA 

SOTTOSISTEMI 
PEDOLOGICI 

UNITA’ CARTOGRAFICA/ 
  
CLASSIFICAZIONE USDA 
(Grande gruppo e 
sottogruppo) 

9.3 Ultic Hapludalfs, Ultic 
Hapludalfs 

9.6 Typic Hapludolls, Typic 
Eutrudepts, Typic Paleudalfs 

9.9 Typic Hapludolls, Typic 
Eutrudepts, 

13.3 Typic Dystrudepts 

15.3 Typic Hapludalfs, Typic 
Eutrudepts, Pachic 
Hapludolls 
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SCHEDA 6.3  VALUTAZIONE DEI SUOLI AI FINI AGRO-SILVO-PASTORALI    

  

La capacità d’uso dei 
suoli  dell’area 
vincolata di Castrovillari 
può essere 
sinteticamente 
suddivisa  in tre  sub 
aree:  
 
 
1) Area 

appartenente alla II e 
III classe di capacità 
d’uso (295,75 ha) 
dove sussistono 
moderate o notevoli 
limitazioni alla 
coltivazione dovute 
alla natura dei suoli; 

2) area 
appartenente alla III  e 
IV classe (265,20 ha) 
dove le limitazioni 
(moderate o molto 
forti) riducono la 
scelta colturale per 
caratteristiche 
intrinseche dei terreni 
e per problemi 
connessi all’erosione; 

3) Area 
appartenente alla IV 
classe (367,62 ha) 
con limitazioni dovute 
alla natura dei suoli e  
a problemi erosivi 

 

 

 
 
 
 
 
CARTA DELLA CAPACITA’ D’USO DEI SUOLI (ARSSA 2005) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 
 

 
LEGENDA 
 
CLASSE DI CAPACITA’ 
D’USO 
 
IIs – IIIs 
 
IIIs – IVse 
 
IVse 
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SCHEDA 6.4. VALENZA AMBIENTALE 

 
L’area vincolata di 
Castrovillari  può 
essere 
sinteticamente 
divisa in quattro 
sub aree. 

1) Area ad alta 
valenza 
ambientale 
(275,90 ha) 

2) Area a 
media v. a. 
(467,66 ha)  

3) Area a 
bassa v.a. 
(124,45 ha) 

4) Area a 
modestissi
ma/nulla v. 
a. (60,54 
ha) 

In tale vincolo a 
determinare la 
suddetta 
zonazione ha 
influito 
esclusivamente 
l’uso del suolo non 
essendo presenti 
nel vincolo altre 
forme di tutele o 
evidenze 
particolari 
 

 

BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:25000 
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COMUNE DI CASTROVILLARI (CS) - Codice vincolo 180020Esame diacronico degli usi antropici del territorio (tessuti urbani)

Tessuti urbani 2006Tessuti urbani 1990 Tessuti urbani 2000

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 1990
Legenda

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2000 Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2006





F5

ATLANTE DEI VINCOLI PAESAGGISTICI DELLA REGIONE CALABRIA 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136, D.lgs 42/04) 

COMUNE DI CASTROVILLARI (CS) - Codice vincolo 180020Aree compromesse o degradate da recuperare e/o riqualificare

Aree compromesse

Aree degradate



SCHEDA 7. PERICOLOSITA’ SISMICA    

La LR Calabria del 16 aprile 2002, n. 
19, recante “Norme per la tutela, 
governo ed uso del territorio - Legge 
Urbanistica della Calabria”, (testo 
modificato dalle leggi regionali: LR 
23/2002 e LR 8/2003 e LR 14/2006, 
Delib. GR 4 agosto 2008, n. 565), 
sancisce che: 
“ Il QTR prevede anche le azioni e le 
norme d’uso finalizzate tanto per la 
difesa del suolo, in coerenza con la 
pianificazione del bacino di cui alla 
legge 183/1989, quanto alla 
prevenzione ed alla difesa dai rischi 
sismici ed idrogeologici, dalle calamità 
naturali e dagli inquinamenti delle varie 
componenti ambientali”.  
La LR Calabria del 19 ottobre 2009, 
n. 35, recante “Procedure per la 
denuncia, il deposito e l'autorizzazione 
di interventi di carattere strutturale e 
per la pianificazione territoriale in 
prospettiva sismica”, persegue 
l'obiettivo di una maggiore tutela della 
pubblica incolumità attraverso il 
riordino delle funzioni in materia 
sismica, la riorganizzazione delle 
strutture tecniche competenti e la 
disciplina del procedimento per la 
vigilanza sulle costruzioni. Essa 
prevede tra l’altro che: 
“ I Piani Strutturali Comunali (PSC) e i 
Piani Strutturali in forma Associata 
(PSA) devono essere corredati dagli 
studi geologici previsti dal comma 4 
dell'articolo 20 della legge regionale 16 
aprile 2002, n. 19 ed elaborati nel 
rispetto di quanto dettato dalle Linee 
Guida della pianificazione regionale 
approvate con Delib. CR n. 106/2006 e 
successivamente nel rispetto del 
Quadro Territoriale regionale alla sua 
entrata in vigore. Tali studi formano 
parte integrante degli stessi strumenti 
urbanistici” 
Per tali motivi si rende necessario un 
inquadramento relativo alla 
Pericolosità Sismica dell’area. 
Pericolosità sismica 
 Il territorio comunale di Castrovillari,a 
seguito della riclassificazione sismica 
del 2004 effettuata dalla Regione 
Calabria, è classificato in II categoria - 
S=9 (cfr.Fig. 1). 
A tale zona è assegnato un valore 
dell’accelerazione orizzontale massima 
convenzionale (ag), espresso come  

 

 

Fig. 1 – Classi!icazione sismica del 2004 dei Comuni della Regione Calabria 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

Fig. 2 –Mappa di pericolosità sismica redatta a cura dell’INGV di Milano secondo              
le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008) - Punti della              

griglia riferiti a:parametro dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%;  
percentile 50. 

  

 
 

        
 
 

Fig. 3 – Carte e legenda da "Inventario delle faglie attive e dei terremoti ad esse 

associabili"- Le ricerche del GNDT nel campo della pericolosità sismica (1996-1999), 

F. Galadini, C. Meletti, A. Rebez, CNR-Gruppo Nazionale per la Difesa dai 

Terremoti, 2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Fig. 4 – Tabella dei principali sistemi di faglie sismogenetiche della Calabria. Sono 
indicati la località sede delle strutture, la loro datazione, lo sviluppo, l’entità delle 
dislocazioni verticali e lo spessore dello strato sismo genetico associato.  

 
 

frazione dell’accelerazione di gravità g,pari a 
0,25g (cfr.Tab1). 
 

Zona Accelerazione 
orizzontale con 
probabilità di 
superamento pari 
al 10% in 50 anni 
(ag/g) 

Accelerazione 
orizzontale di 
ancoraggio dello 
spettro di risposta 
elastico (Norme 
Tecniche) (ag/g) 

1 > 0.25 0.35 

2 0.15 – 0.25 0.25 

3 0.05 – 0.15 0.15 

4 <0.05 0.05 

      Tabella 1 
 

Inoltre, la mappa del territorio nazionale per la 
pericolosità sismica (Fig. 2), fornita dall’INGV 
di Milano, redatta secondo le Norme Tecniche 
per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), indica 
che il territorio comunale di Castrovillari, 
rientra nelle celle contraddistinte da valori di 
ag di riferimento (accelerazione massima 
normalizzata in funzione dell’accelerazione di 
gravità - g) compresi tra 0.200 e 0.275 (punti 
della griglia riferiti a: parametro dello 
scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; 
percentile 50). 
Aree sismogenetiche 
Nella rappresentazione cartografica 
dell'inventario delle faglie attive, accanto alla 
simbologia solitamente usata per i differenti 
tipi di cinematica che caratterizzano le 
strutture, sono anche stati usati colori diversi 
al fine di visualizzare in maniera speditiva la 
loro sismogeneticità. Tali strutture sono 
raggruppate e meglio descritte nella tabella 
allegata. Pertanto si possono distinguere: con 
il colore rosso le faglie con chiare evidenze 
geologiche e geomorfologiche di attività nel 
corso del Pleistocene sup. - Olocene e quindi 
di sicura importanza ai fini sismotettonici e 
probabilmente responsabili della dislocazione 
di depositi e/o forme riferibili o successivi 
all'ultimo massimo glaciale; con il colore 
celeste le faglie per le quali è nota l'attività nel 
corso del Pleistocene, ma la cui cronologia 
non è ulteriormente precisabile e non sono 
disponibili dati di superficie sull'attivazione 
delle stesse nel corso del Pleistocene 
superiore-Olocene; con il colore giallo sono 
riportate faglie sulla cui attività recente non 
c'è omogeneità di vedute tra i ricercatori (casi 
di questo tipo spesso derivano dal diverso 
valore attribuito ad elementi geomorfologici 
indiziari di attività recente); con il colore rosa 
è infine rappresentata un'ampia categoria di 
strutture fragili di dubbia interpretazione in 
termini cinematici, geometrici o addirittura in 
rapporto all'origine (tettonica o gravitativa) 
degli elementi osservati. 
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Nucleo fondativo Tessuto storico

L’oggetto della tutela è una lunga fascia costiera di 60Km in cui 

si inserisce la presente area. L’interesse della tutela anche se 

prevalentemente fondato sui valori geomorfologici e panora-

mici cita come componenti del paesaggio  “centri abitati dal 

nobile aspetto ambientale, piccole borgate, casolari sparsi e 

torri costiere rendono piu' vivace ed umano l'aspetto spettaco-

lare della natura”. Nell’area in oggetto, in particolare, si segnala 

il centro storico di Cetraro che mantiene pressocchè intatte le 

sue qualità morfologiche e architettoniche. Dei borghi marinari 

non sono più legibbili le morfologie, ma restano  alcuni palazzi 

di pregevole fattura. Delle due torri di cui si ha notizia una 

risulta inglobata in un moderno edi�cio. Si segnala, in�ne, la 

presenza di diverse masserie alcune delle quali sono strutture 

agricole complesse 



SCHEDA 3. RISCHIO DESERTIFICAZIONE   

Il progetto DESERTNET, finanziato dal 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) nell’ambito dell’iniziativa 
comunitaria Interreg IIIB spazio 
MEDOCC, è stato realizzato attraverso 
la costituzione di un partenariato 
internazionale, con la finalità di  
razionalizzare le informazioni e le 
esperienze tecnico-scientifiche 
realizzare un sistema omogeneo per il 
controllo dei processi di desertificazione. 
La Regione Calabria ha contribuito 
attraverso la realizzazione della “Carta 
delle Aree Sensibili alla 
Desertificazione” alla scala 1:250.000. 
La metodologia utilizzata è stata la 
MEDALUs (MEditerranean 
desertification And Land Use), nota 
anche come ESAs (Environmentally 
Sensitive Areas), che ha lo scopo di 
individuare le aree sensibili alla 
desertificazione attraverso l’applicazione 
di indicatori biofisici e socio-economici 
che consentono di classificare le aree 
sensibili alla desertificazione (ESAs) in 
critiche, fragili e potenziali. Gli indicatori 
possono essere divisi in quattro 
categorie definendo la qualità del suolo 
(Soil Quality Index - SQI), la qualità del 
clima (Climate Quality Index - CQI), la 
qualità della vegetazione (Vegetation 
Quality Index - VQI) e la qualità della 
gestione (Management Quality Index - 
MQI) (Kosmas et al., 1999 a).  In base al 
grado di degradazione del suolo si 
distinguono tre classi di ESAs:  

1. ESAs critiche: aree già altamente 
degradate tramite il cattivo uso del 
terreno, rappresentando una minaccia 
all’ambiente delle aree circostanti;  

2. ESAs fragili: aree dove qualsiasi 
cambiamento del delicato equilibrio delle 
attività naturali o umane molto 
probabilmente porterà alla 
desertificazione;  

3. ESAs potenziali: aree minacciate 
dalla desertificazione se soggette ad un 
significativo cambiamento climatico. 

A tale elaborato sono state sovrapposte 
le aree di Siccità Potenziale fornite dal 
Ministero dell’Ambiente ed i pozzi e le 
sorgenti estratte dal CTR regionale al 
fine di evidenziare eventuali aree di 
sovrasfruttamento della falda acquifera. 

 

 

RISCHIO DESERTIFICAZIONE – SCALA 1:35.000 

 

 

 
Legenda

N.C.

1 - Non minacciato

2 - Potenziale

3 - Fragile 1

4 - Fragile 2

5 - Fragile 3

6 - Critico 1

7 - Critico 2

8 - Critico 3

SICCITA' POTENZIALE - Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree con giorni di secco fino a 105 annui

AREE SENSIBILI ALLA DESERTIFICAZIONE

Fonte: ArpaCal

Classi ESA

M Pozzi - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

Aree sottoposte a Vincolo 1497/39  
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SCHEDA 5. ELEMENTI DI PREGIO 
GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI   

L’individuazione degli elementi 
di pregio ha compreso, oltre ai 
tematismi degli elaborati del 
QTR riportati in legenda e 
relativi alle singolarità 
geologiche dei vari tipi di 
paesaggio presenti nel territorio 
calabrese, anche l’estrazione 
dai CTR Regionali delle grotte 
o cavità esistenti e delle 
sorgenti perenni. Tali dati, 
ricavati grazie ai codici allegati 
ai CTR sono però da 
considerarsi non esaustivi in 
quanto spesso incompleti o 
palesemente errati. Sono stati 
inoltre individuati i geositi 
censiti dall’ISPRA e  dal PTCP 
di RC e la linea di costa 
aggiornata all’anno 2008 fornita 
dal Ministero dell’Ambiente. 

Nell’area di Tropea, poco 
indagata dagli elaborati del 
QTR, è stato utilizzato il lavoro 
di Tortorici et Al., 2002. 

 

 

ELEMENTI DI PREGIO GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI – SCALA 1:35.000 

 

 

 

Legenda

Terrazzi marini - Fonte: QTR, Tortorici et Al., 2002

Paesaggio a calanchi

Morfologie legate al carsismo

Paesaggio sabbioso-dunale

Rupi

¡ª Singolarità geologiche

!! !! Canyon

Æ Canyon puntuali

Æ Giacimenti minerari

!Y Depositi fossiliferi

¡¾ Terme

i Sorgenti perenni - Fonte: CTR regione Calabria (dati incompleti)

p Grotte - Fonte: CTR Regione Calabria (dati incompleti)

l Geositi censimento ISPRA

Linea di costa aggiornata al 2008
Fonte: Ministero dell'Ambiente

Aree sottoposte a vincolo 1497/39

!H Geositi Ptcp RC
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SCHEDA 6.1 . UTILIZZAZIONI PREVALENTI  

 

L’area vincolata (947,33 ha) 
rappresenta circa il 14,42  
% della superficie dell’intero 
territorio comunale di 
Cetraro  (6566,98 ha).  
 
L’uso del suolo nella 
superficie vincolata è 
rappresentata da tre delle 5 
classi di copertura del suolo 
definito dal CLC: 1) 
Superfici artificiali, 2) SAU, 
3) territori boscati e 
ambienti seminaturali. 
 
Le superfici modellate 
artificialmente sono 
rappresentate da zone 
residenziali a tessuto 
continuo (81,98 ha) e da 
zone residenziali a tessuto 
discontinuo e rado 57,54 
ha). 
 
Le superfici agricole 
utilizzate (757,38 ha) sono 
rappresentate da colture 
intensive (15,98  ha), oliveti  
(393,82 ha), e da sistemi 
colturali particellari 
complessi (347,57 ha). 
 
Le aree boscate e gli 
ambienti seminaturali sono 
occupate da boschi a 
prevalenza di querce di 
leccio (5,11 ha), da 
macchia alta (1,38 ha)  e da 
macchia bassa e garighe 
(43.93 ha). 
 

 

 
 
 
 
 
CARTA DELL’USO DEL SUOLO  
(Corine Land Cover 2000 – IV livello) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

 
LEGENDA 
 
1. SUPERFICI 
ARTIFICIALI 

1.1.1. Zone residenziali a 
tessuto continuo 

1.1.2. Zone residenziali a 
tessuto discontinuo e 
rado 

2. SUPERFICI AGRICOLE 
UTILIZZATE 

2.1.1.1. Colture intensive 
  
2.2.3. Oliveti 
  
2.4.2. Sistemi colturali e 
particellari complessi  
 

3. TERRITORI BOSCATI 
E AMBIENTI SEMI-
NATURALI 

3.1.1.1  Boschi a 
prevalenza di leccio e/o 
sughera 

3.2.3.1. Macchia alta  
 

3.2.3.2. Macchia bassa e 
garighe 
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SCHEDA 6.2   CLASSIFICAZIONE DEI SUOLI    

I suoli dell’area vincolata di Cetraro    
sono ascrivibili all’ordine degli entisuoli 
sottordine Psamments (U.C. 8.1 – 
166,68 ha), dei mollisuoli sottordine 
xerolls (U.C. 9.15 – 143,92 ha) degli 
inceptisuoli sottordine  Udepts e 
sottordine Xerepts (U.C. 13.3  – 0,58   
ha e U.C. 13.6 – 527,38 ha), degli 
alfisuoli sottordine udalfs (U.C. 16.3 – 
42,57 ha). 

Il sistema pedologico afferente ai suoli 
della U.C.  8.1 è la pianura 

alluvionale. Parent material costituito 
da sedimenti olocenici a granulometria 
varia. Suoli da moderatamente profondi 
a profondi, con tessitura da media a 
grossolana, da non calcarei a 
scarsamente calcarei, da neutri ad 
alcalini. 

Il sistema pedologico afferente ai suoli 
della U.C.  9.15 sono i rilievi collinari 

con versanti molto acclivi. Parent 

material costituito da calcari e dolomie 
del Mesozoico e da materiale
 grossolano del Terziario. Suoli 
da molto sottili a sottili, tessitura da 
grossolana a moderatamente 
grossolana, da neutri a subalcalini, da 
non calcarei a scarsamente  calcarei��

�

�

Il sistema pedologico afferente ai suoli 
della U.C.   13.3 sono i rilievi collinari 

moderatamente acclivi. Parent 
material costituito da rocce ignee e 
metamorfiche. Suoli moderatamente
 profondi, a tessitura 
moderatamente grossolana, acidi. 

Il sistema pedologico afferente ai suoli 
della U.C.   13.6 sono i rilievi collinari 

acclivi. Parent material costituito da 

rocce ignee e metamorfiche. Suoli da 
sottili a moderatamente profondi, a 
tessitura moderatamente grossolana, 
da acidi a subacidi. 

Il sistema pedologico afferente ai suoli 
della U.C.   16.3 sono i terrazzi. Parent 

material costituito da sabbie e 
conglomerati bruno rossastri. Suoli da 
molto profondi a profondi, a tessitura 
moderatamente fine, subacidi. 

CARTA DEI SUOLI DELLA REGIONE CALABRIA (ARSSA 2003)
INQUADRAMENTO TASSONOMICO DEI SUOLI : SOIL TAXONOMY (1999) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 

LEGENDA 

SOTTOSISTEMI PEDOLOGICI 

UNITA’ CARTOGRAFICA/ 
  
CLASSIFICAZIONE USDA 
(Grande gruppo e sottogruppo) 

8.1 Typic Xeropsamments 

9.15 Lithic Haploxerolls 

13.3 Typic Dystrudepts 

13.6 Humic Lithic DystroXerepts 
Typic Dystroxerepts, Rock 
outcrop 

16.3 Typic Rhodudalfs, Typic 
Paleudalfs 
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SCHEDA 6.3  VALUTAZIONE DEI SUOLI AI FINI AGRO-SILVO-PASTORALI    

  

La capacità d’uso dei suoli  dell’area 
vincolata di Cetraro può essere 
sinteticamente suddivisa  in cinque  
sub aree:  
 
 
1) Area appartenente alla II 

classe di capacità d’uso (42,57 
ha) dove sussistono zone con 
moderate limitazioni dovute alla 
natura intrinseca dei suoli; 

2) area appartenente alla III e 
IV classe (0,58 ha) dove le 
limitazioni (notevoli e in alcuni casi 
molto forti) riducono la scelta 
colturale per caratteristiche 
intrinseche dei terreni e per 
problemi erosivi. I suoli o 
richiedono un’accurata e continua 
manutenzione delle sistemazioni 
idraulico agrarie  e la scelta delle 
colture risulta limitata; 

3) area appartenente alla IV 
classe (166,68 ha) dove le 
limitazioni (molto forti) riducono la 
scelta colturale per caratteristiche 
intrinseche dei terreni . La scelta 
delle colture risulta alquanto 
limitata; 

4) area appartenente alla VI e 
VIII classe (587,28 ha) in cui i 
suoli presentano limitazioni 
permanenti tali da restringere l’uso 
alla produzione forestale, al 
pascolo e ala produzione di 
foraggi ovvero sono suoli  inadatti 
a qualsiasi tipo di utilizzazione 
agricola e forestale . Le limitazioni 
sono dovute alla natura dei suoli e 
al rischio di erosione in altri casi 
altri la completa inadattabilità dei 
suoli ai fini agricoli  

5) area appartenente alla VII 
e VIII classe (143,92 ha) in cui i 
suoli presentano limitazioni 
permanenti tali richiedere pratiche 
di conservazione anche per 
l’utilizzazione  forestale o per il  
pascolo ovvero sono suoli  inadatti 
a qualsiasi tipo di utilizzazione 
agricola e forestale . Le limitazioni 
sono dovute alla natura dei suoli e 
al rischio di erosione in altri casi 
altri la completa inadattabilità dei 
suoli ai fini agricoli  

 

 

 
 
 
 
 
 
CARTA DELLA CAPACITA’ D’USO DEI SUOLI (ARSSA 2005) 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:50000 
 
 

 
LEGENDA 
 
CLASSE DI CAPACITA’ 
D’USO 
 
Iis 
 
IIIs – Ivse 
 
IVs 
 
VIse – VIII 
 
VIIse - VIII 
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SCHEDA 6.4. VALENZA AMBIENTALE 

 
L’area vincolata di 
Cetraro può essere 
sinteticamente divisa in 
quattro sub aree. 

1) Area ad alta 
valenza 
ambientale 
(141,75 ha) 

2) Area a media v. 
a. (542,69 ha)  

3) Area a bassa 
v.a. (49,89 ha) 

4) Area a 
modestissima/nul
la v. a. (201,51 
ha) 

In tale vincolo a 
determinare la suddetta 
zonazione ha influito 
l’uso del suolo e la 
presenza di un’area 
Natura 2000 (SIC 
Scogliera dei Rizzi Cod. 
IT 9310038) e un SIN 
(Vallone San 
Tommaso)  
 
Nota: 
Specie vegetali inserite 
nelle categorie e criteri 
dell’IUNC – liste rosse 
 
Dianthus rupicola 
Limonium remotispiculum 
Anthyllis barba-jovis 
Andrachne telephioides 
 

 

 
BASE TOPOGRAFCA  IGM 1:25000 
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COMUNE DI CETRARO (CS) - Codice vincolo 180021Esame diacronico degli usi antropici del territorio (tessuti urbani)

Tessuti urbani 2006Tessuti urbani 1990 Tessuti urbani 2000

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 1990
Legenda

Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2000 Dati Corine Land Cover - Cl. 100 - ed. 2006
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COMUNE DI  CETRARO (CS) - Codice vincolo 180021 (1/2)Aree compromesse o degradate da recuperare e/o riqualificare

Aree compromesse

Aree degradate
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COMUNE DI  CETRARO (CS) - Codice vincolo 180021 (2/2)Aree compromesse o degradate da recuperare e/o riqualificare

Aree compromesse

Aree degradate



SCHEDA 7. PERICOLOSITA’ SISMICA    

La LR Calabria del 16 aprile 2002, n. 
19, recante “Norme per la tutela, 
governo ed uso del territorio - Legge 
Urbanistica della Calabria”, (testo 
modificato dalle leggi regionali: LR 
23/2002 e LR 8/2003 e LR 14/2006, 
Delib. GR 4 agosto 2008, n. 565), 
sancisce che: 
“ Il QTR prevede anche le azioni e le 
norme d’uso finalizzate tanto per la 
difesa del suolo, in coerenza con la 
pianificazione del bacino di cui alla 
legge 183/1989, quanto alla 
prevenzione ed alla difesa dai rischi 
sismici ed idrogeologici, dalle calamità 
naturali e dagli inquinamenti delle varie 
componenti ambientali”.  
La LR Calabria del 19 ottobre 2009, 
n. 35, recante “Procedure per la 
denuncia, il deposito e l'autorizzazione 
di interventi di carattere strutturale e 
per la pianificazione territoriale in 
prospettiva sismica”, persegue 
l'obiettivo di una maggiore tutela della 
pubblica incolumità attraverso il 
riordino delle funzioni in materia 
sismica, la riorganizzazione delle 
strutture tecniche competenti e la 
disciplina del procedimento per la 
vigilanza sulle costruzioni. Essa 
prevede tra l’altro che: 
“ I Piani Strutturali Comunali (PSC) e i 
Piani Strutturali in forma Associata 
(PSA) devono essere corredati dagli 
studi geologici previsti dal comma 4 
dell'articolo 20 della legge regionale 16 
aprile 2002, n. 19 ed elaborati nel 
rispetto di quanto dettato dalle Linee 
Guida della pianificazione regionale 
approvate con Delib. CR n. 106/2006 e 
successivamente nel rispetto del 
Quadro Territoriale regionale alla sua 
entrata in vigore. Tali studi formano 
parte integrante degli stessi strumenti 
urbanistici” 
Per tali motivi si rende necessario un 
inquadramento relativo alla 
Pericolosità Sismica dell’area. 
Pericolosità sismica 
 Il territorio comunale di Cetraro, a 
seguito della riclassificazione sismica 
del 2004 effettuata dalla Regione 
Calabria, è classificato in II categoria - 
S=9 (cfr.Fig. 1). 
A tale zona è assegnato un valore 
dell’accelerazione orizzontale massima 
convenzionale (ag), espresso come  

 

 

Fig. 1 – Classi!icazione sismica del 2004 dei Comuni della Regione Calabria 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

Fig. 2 –Mappa di pericolosità sismica redatta a cura dell’INGV di Milano secondo              
le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008) - Punti della              

griglia riferiti a:parametro dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%;  
percentile 50. 

  

 
 

        
 
 

Fig. 3 – Carte e legenda da "Inventario delle faglie attive e dei terremoti ad esse 

associabili"- Le ricerche del GNDT nel campo della pericolosità sismica (1996-1999), 

F. Galadini, C. Meletti, A. Rebez, CNR-Gruppo Nazionale per la Difesa dai 

Terremoti, 2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Fig. 4 – Tabella dei principali sistemi di faglie sismogenetiche della Calabria. Sono 
indicati la località sede delle strutture, la loro datazione, lo sviluppo, l’entità delle 
dislocazioni verticali e lo spessore dello strato sismo genetico associato.  

 
 

frazione dell’accelerazione di gravità g,pari a 
0,25g (cfr.Tab1). 
 

Zona Accelerazione 
orizzontale con 
probabilità di 
superamento pari 
al 10% in 50 anni 
(ag/g) 

Accelerazione 
orizzontale di 
ancoraggio dello 
spettro di risposta 
elastico (Norme 
Tecniche) (ag/g) 

1 > 0.25 0.35 

2 0.15 – 0.25 0.25 

3 0.05 – 0.15 0.15 

4 <0.05 0.05 

      Tabella 1 
 

Inoltre, la mappa del territorio nazionale per la 
pericolosità sismica (Fig. 2), fornita dall’INGV 
di Milano, redatta secondo le Norme Tecniche 
per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), indica 
che il territorio comunale di Cetraro, rientra 
nelle celle contraddistinte da valori di ag di 
riferimento (accelerazione massima 
normalizzata in funzione dell’accelerazione di 
gravità - g) compresi tra 0.125 e 0.225 (punti 
della griglia riferiti a: parametro dello 
scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; 
percentile 50). 
Aree sismogenetiche 
Nella rappresentazione cartografica 
dell'inventario delle faglie attive, accanto alla 
simbologia solitamente usata per i differenti 
tipi di cinematica che caratterizzano le 
strutture, sono anche stati usati colori diversi 
al fine di visualizzare in maniera speditiva la 
loro sismogeneticità. Tali strutture sono 
raggruppate e meglio descritte nella tabella 
allegata. Pertanto si possono distinguere: con 
il colore rosso le faglie con chiare evidenze 
geologiche e geomorfologiche di attività nel 
corso del Pleistocene sup. - Olocene e quindi 
di sicura importanza ai fini sismotettonici e 
probabilmente responsabili della dislocazione 
di depositi e/o forme riferibili o successivi 
all'ultimo massimo glaciale; con il colore 
celeste le faglie per le quali è nota l'attività nel 
corso del Pleistocene, ma la cui cronologia 
non è ulteriormente precisabile e non sono 
disponibili dati di superficie sull'attivazione 
delle stesse nel corso del Pleistocene 
superiore-Olocene; con il colore giallo sono 
riportate faglie sulla cui attività recente non 
c'è omogeneità di vedute tra i ricercatori (casi 
di questo tipo spesso derivano dal diverso 
valore attribuito ad elementi geomorfologici 
indiziari di attività recente); con il colore rosa 
è infine rappresentata un'ampia categoria di 
strutture fragili di dubbia interpretazione in 
termini cinematici, geometrici o addirittura in 
rapporto all'origine (tettonica o gravitativa) 
degli elementi osservati. 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136, D.lgs 42/04) 

COMUNE DI CETRARO (CS) - Codice vincolo 180021

Si rileva una diffusa saturazione insediativa lungo la prima fascia costiera già al 1990. Successivamente, nel periodo 
2000-2006, si sono sviluppati nuovi ambiti edificati nella parte sud dell’area di vincolo, a ridosso delle pendici collinari. 
Emerge dunque il quadro di un’area costiera diffusamente urbanizzata, principalmente per effetto di estesi insedia-
menti residenziali turistici, con episodi di edificazione più rada che tende a penetrare lungo la fascia pedecollinare.
Soprattutto la parte collinare a sud ha mantenuto una certa rilevanza percettiva, in cui è ancora leggibile la maglia inse-
diativa agricola collinare, nonchè i rapporti tra il nucleo abitato originario di Cetraro ed il suo paesaggio di prossimità, 
pur in presenza dei sopra citati fenomeni di trasformazione insediativa.
Le principali interferenze si riscontrano lungo la fascia costiera con estesi ambiti edificati che hanno radicalmente 
snaturato i caratteri paesaggistici e, combinandosi con molteplici fasci infrastrutturali compressi, hanno generato 
numerosi areali di degrado e compromissione.
Gli indirizzi di tutela devono puntare ad una gestione maggiormente pianificata della fascia costiera su cui si registra la 
maggiore pressione insediativa, con previsioni mirate di reintegrazione dei valori paesistici ancora rinvenibili nella aree 
di degrado e compromissione, associate ad una azione di conservazione attiva degli ambiti rurali ancora non trasfor-
mati, in particolare nell’intorno paesistico del centro storico.

DESCRIZIONE
Nelle aree di elevata permanenza dei caratteri paesaggistici originari, non sono consentiti interventi edificatori che 
alterino i caratteri di identità paesaggistica e di continuità percettiva. In particolare, in virtù del rilavante interesse natu-
ralistico e paesaggistico dell'area costiera, nelle aree di versante costiero, di piede e ciglio di falesia, è inibita qualsiasi 
attività edificatoria, fatta eccezione per le opere di ordinaria manutenzione dei manufatti già esistenti ed eventuali 
opere di messa in sicurezza e di somma urgenza. In particolare, non sono consentite trasformazioni edilizie che alteri-
no il valore paesaggistico dell'impianto urbanistico del Nucleo fondativo di Cetraro (come individuato da “Carta delle 
permanenze”). E’ pertanto sottoposta a salvaguardia una fascia di rispetto di estensione e conformazione tali da garan-
tire che la leggibilità volumetrica, tipologica e paesaggistica dell’insediamento non subisca interferenze da edifici o altre 
costruzioni.
Nelle aree ad elevato valore percettivo, deve essere mantenuta la coerenza architettonica e paesaggistica degli inter-
venti con il contesto e non sono ammessi gli interventi di trasformazione che alterino i caratteri del mosaico rurale. Le 
nuove costruzioni devono integrarsi con i caratteri più ricorrenti e tipici dell’edilizia tradizionale storica delle aree circo-
stanti, scegliendo tipologia e materiali dei paramenti esterni in relazione al contesto entro cui si inseriscono. Negli inter-
venti di trasformazione insediativa devono essere favoriti interventi che prevedono, all’interno dei piani attuativi, confi-
gurazioni plano-altimetriche in grado di salvaguardare le visuali panoramiche più significative e mirino alla prioritaria 
conservazione dei valori paesaggistici esistenti.
Ai fini della tutela attiva degli elementi diffusi del paesaggio agrario, nelle aree ad elevata valenza ambientale sono 
vietati interventi di alterazione delle sistemazioni agronomiche di pendio (ad es. vigneti o oliveti terrazzati); nelle aree 
rurali classificate di media e bassa valenza ambientale al fine di favorire il riequilibrio ambientale ed ecologico occorre 
favorire il ripristino della varietà e l’articolazione del paesaggio rurale (ripristino dei sistemi di scolo, siepi, vegetazione 
ripariale, ecc.), promuovendo la conservazione della complessità e della diversificazione all’interno del paesaggio 
agrario.

NORMA
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